
43. Riflessioni sulla Parola della XXI Domenica del tempo ordinario - B - 2024 
 

Quinta domenica dedicata a "Cristo Pane di Vita". (Cap. 6 del vangelo di Giovanni) 

 
SINTESI DELLE QUATTRO DOMENICHE PASSATE: 
 

 la persona di CRISTO è il pane che dà la Vita che dura per sempre. 
 L'unico cibo che può saziare la nostra fame di felicità, è Cristo. 

 
Siamo immersi, abbracciati dal nostro Dio, Padre, Figlio e Spirito S. Trinità Misericordia. 
 Di più! Nell'Eucaristia è realmente presente Cristo.  

+ Con la concretezza della sua umanità, nato da Maria SS, morto e risorto.  
+ Con tutta la potenza della Divinità: è la II° persona della SS. Trinità. 

 
«Io e te siamo una cosa sola» dice Gesù e posso dirlo anch'io. 

Gesù non è venuto a darci cose materiali  
 e neppure a darci idee da pensare, nuove ideologie,  
  è venuto a darci se stesso, la sua vita, il suo modo di amare, 
   questo cibo assimilato fa diventare capaci di amare come Lui. 

 
     

V A N G E L O  D I  O G G I 
 

È lo Spirito che dà la vita. La carne non giova a nulla. 
 Il sopranaturale è parte sostanziale della nostra vita. 
  È la nostra FEDE, sostenuta dallo Spirito, che decide di Credere, di Fidarsi, Affidarsi. 
   
Questa Parola è dura! Chi può accettarla? 
 Molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 
  Nella vita ci sono momenti in cui la nostra fede deve fare un salto di qualità. 
   
RIMANGONO SOLO  i  12. 
 

Volete andarvene anche voi? 
 Appello alla libertà definitiva di ogni discepolo:  
  siete liberi, decidete, state con me o ve ne andate? 
   Fidarsi o non fidarsi di Lui, questa è l’alternativa. 
 

La grande domanda è per me, è per te, per ciascuno:  

 Ti fidi di Cristo o non ti fidi?  Ti affidi?  Hai fede in Lui? 
 Vuoi servire il Signore o gli dei del mondo: il denaro, il potere, il piacere? 

 decidi a quale Dio fai riferimento. 
 

Signore, da chi andremo?  
      Tu solo hai parole di vita eterna. 
 
 
L'Eucaristia che stiamo celebrando ci permette di dare a Cristo la nostra risposta: 
 con il gesto di accostarmi a ricevere il pane eucaristico in cui Cristo è realmente presente, 

manifesto pubblicamente la mia dichiarazione d'amore:  
 non me ne vado, ma resto presso Gesù con le mie debolezze. 
 
 Io voglio te. Voglio vivere. 
 Tu solo hai parole che rendono viva la vita e per sempre. 


